
 

 

Rfi ha dato rassicurazioni a Bruxelles sulla bonifica delle aree inquinate

Rfi a Bruxelles:«Bonifica integrale»

Davide Zaffi, Michela Bonafini e Claudio Geat negli uffici di Bruxelles

GIULIANO BELTRAMI

E alla fine la circonvallazione 
ferroviaria di Trento (la mez-
za circonvallazione, per chia-
marla con gli oppositori della 
sua realizzazione) è arrivata a 
Bruxelles. Ci è arrivata fisica-
mente, perché un primo con-
tatto (sia pure virtuale, grazie 
al collegamento online di feb-
braio) c’era già stato. L’1 e 2 
giugno una delegazione com-
posta da Claudio Geat (in rap-
presentanza della Rete dei cit-
tadini) e Michela Bonafini (del 
Comitato  di  via  Brennero),  
coadiuvati da Davide Zaffi (uo-
mo di cultura), è volata nella 
capitale dell’Europa unita per 
incontrare  politici  e  tecnici.  
Torna a casa con l’impressio-
ne di aver instaurato un rap-
porto proficuo, qualche rispo-
sta  ed  alcuni  suggerimenti.  
Ma facciamo ordine.
Il  tema  (serve  ribadirlo?)  è  
quello per cui era già stato or-
ganizzato  l’incontro  prece-
dente: far presente a chi sgan-
cia  i  soldi  (e  quindi  ha,  o  
avrebbe, una buona ragione 
per approfondire dove e co-
me andranno a finire) le ragio-
ni della preoccupazione, e so-
prattutto  della  convinzione  
che vadano a finire male. Tre 

incontri hanno fatto i tre tren-
tini, fra l’altro proprio dopo 
l’approvazione romana della 
valutazione  di  impatto  am-
bientale, la cui notizia (sia det-
to fra parentesi) non aveva an-
cora varcato le Alpi.
I politici, anzitutto. Prima si è 
avuto l’incontro, nel maesto-
so “labirinto dei passi perdu-
ti”  del  Parlamento  europeo,  
con la segreteria dell’ex presi-
dente Antonio Tajani (il deputa-
to era trattenuto a L’Aja da al-

tri impegni) e successivamen-
te con la deputata Verde Eleo-
nora Evi. Da entrambi gli incon-
tri la delegazione è uscita con 
un  suggerimento  appuntato  
nelle  agende e  da discutere 
prossimamente: “Coinvolgete 
il Parlamento con una petizio-
ne”. Da discutere, perché oc-
corre capire (detta brutalmen-
te) il rapporto fra uno sforzo e 
la sua utilità pratica. Comun-
que il clima vissuto negli in-
contri è stato di grande cor-

dialità, disponibilità e atten-
zione.
Tre  termini  che  hanno con-
trassegnato  l’incontro  con  i  
tecnici: Eddy Liegeois, respon-
sabile dell’Unità delle ferrovie 
al Commissariato dei traspor-
ti, ed il suo più stretto collabo-
ratore Martin Zeithler. Se con i 
politici la delegazione ha do-
vuto scorrere uno ad uno tutti 
i grani del rosario sulla que-
stione (passaggio di quattro 
binari in città, da San Martino 
in su; attraversamento di aree 
inquinate con piombo tetraeti-
lico pronto a volare appena lo 
svegli; pericolo di violentare 
le falde acquifere, e via rovi-
nando), con i tecnici non è ser-
vito: la questione la conosco-
no. Invece proprio Liegeois è 
entrato subito nel merito ri-
partendo dall’incontro di feb-
braio,  quando  i  presenti  gli  
avevano chiesto di informarsi 
presso la società ferroviaria 
italiana rispetto alle intenzio-
ni di bonificare le aree inqui-
nate di Trento nord, ex Sloi ed 
ex Carbochimica.  Ebbene,  è  
stato fatto. E RFI ha risposto, 
dichiarandosi  consapevole  
dei rischi, perciò ha progetta-
to un intervento di neutraliz-
zazione.
In ogni caso l'area, a detta di 
RFI, è sottoposta a continue 

campionature  del  terreno.  
Ferrovie non comunica all'Uni-
tà dell’Europa come concreta-
mente farà  fronte  al  rischio  
ambientale e sanitario di Sloi 
e  Carbochimica,  tuttavia  di-
chiara l’intenzione di avviare 
le procedure per una bonifica 
integrale. Sui tempi e sui costi 
(ricordiamo le molte decine 
di migliaia di metri cubi di ter-
ra da asportare) nessun ele-
mento  preciso.  Alla  battuta  
(possiamo definirla inevitabi-
le?) sulla credibilità delle pro-
messe di RFI, i tecnici non po-
tevano rispondere che fino a 
prova contraria credono alla 
buona fede della società italia-
na. 
Quanto alla possibilità di in-
terdizione, o perlomeno di in-

terlocuzione,  del  Commissa-
riato trasporti, i due responsa-
bili europei hanno dichiarato 
di fare monitoraggio sulle que-
stioni tecniche, mentre quelle 
giuridiche  sono  sulle  spalle

 

dello Stato italiano. Fra l’altro 
dei famosi 930 milioni, un 30% 
viene  dal  settore  trasporti,

 

mentre il resto è a carico del 
Recovery Fund.
Un’opera come questa (corri-
doio  Danimarca-Mediterra-
neo)  non  coinvolge  solo  la

 

questione  trasporti,  ma  an-
che l’ambiente. Perciò, duran-
te il viaggio di ritorno, i com-
ponenti  della  delegazione si  
sono interrogati sull’opportu-
nità di allargare le relazioni eu-
ropee alla Direzione Ambien-
te. Il tema è sul tavolo.

�CIRCONVALLAZIONE Geat e Bonafini hanno incontrato i tecnici della Commissione
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